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Con la relazione del Procuratore Generale Angioni aperto l'anno giudiziario 

Una regione tranquilla tranne 
l'alta litigiosità commerciale 

Il lieve aumento di carichi penali è dovuto soprattutto ai reati contro il patrimonio - In materia ci
vile sono invece notevolmente cresciuti i processi - L'intervento del presidente della Giunta Marri 

Si è impegnata ad assumere entro la fine di febbraio 25 giovani della 285 

La «Terni» fa marcia indietro 
i mi rimangono 

Resta l'ipotesi di ridurre di circa 370 posti il settore delle seconde lavorazio
ni e di non procedere a nuove assunzioni - Da risolvere la situazione finanziaria 

Gli sforzi per avere una sede adeguata 

Quattro miliardi del 
Comune per ampliare 
Palazzo di Giustizia 

PERUGIA — Il comune 
di Perugia stanzierà 
quattro miliardi p?r lo 
acquisto dello stabile at
tiguo all 'attuale Palaz
zo di Giustizia di Piaz
za Matteotti. In questo 
modo — lo ha afferma
to ieri il sindaco di 
Perugia, avvocato Ste-
lio Zaganelli. nel corso 
dell 'inaugurazione del
l 'anno giudiziario — 
gli amministratori di 
Palazzo dei Priori spera
no di poter mettere a 
disposizione degli orga 
nismi giudiziari una se
de adeguata, che con
senta un funzionamento 
efficiente. La questione 
era s ta ta sollevata nel
la relazione anche dal 
Procuratore Generala. 

L'avvocato Zaganelli 
oltre a rendere nota la 
decision3 del Comune 

I ha poi fatto una breve 
1 cronistoria rispetto al 

problema della possibi
lità e volontà di costrui
re a Perugia un nuovo 
Palazzo di Giustizia. 
Non sono mancate nem
meno ba t tu te polemi
che sul comportamen
to dell'esecutivo nazio
nale, che recentemente 

ha negato il finanzia
mento di un miliardo 
per risistemare la se
de at tuale della Corte 
di appello. Zaganelli ha 
quindi chiesto al rap
presentante del ministe-
do di Grazia e Giusti
zia. venuto per l'inau
gurazione dell 'anno giu
diziario, che il governo, 
visto lo sforzo che ver
rà fatto dal comune, si 
impegni a mettere a di
sposizione fondi suffi
cienti per risistemare 
lo stabile che verrà ac
quistato. 

Per quanto riguarda 
il carcere — ha conti
nuato il sindaco — 
quando sarà costruita 
la nuova casa di pena 
di Spoleto, l 'intera strut
tura di Santa Scolasti
ca potrà essere utiliz
zata ad altri scopi e i 
detenuti che oggi vi 
scontano la pena po
t ranno essere trasferiti 
appunto a Spoleto. Pe
rugia avrebbe bisogno 
solo di un carcere giu
diziario. una s t ru t tu ra 
notevolmente più pic
cola. rispetto al com
plesso dove attualmen
te ha sede il carcere. 

L'inceneritore 
sorgerà 

.vicino al 
Sant'Andrea 
delle Fratte 

PERUGIA — L'incenerito
re dovrà essere installato 
nei pressi dell'ospedale di 
Sant 'Andrea delle F ra t t e e 
non in via del Giochetto. 
E' questa l'indicazione 
emersa ieri m a t t i n a nel 
corso della riunione del co
mi ta to regionale inquina
mento atmosferico, che h a 
preso in esame la questio
ne sulla quale di recente il 
consigliere comunale de
mocristiano Massimo Du
ran t i aveva voluto solleva
re una polemica. Per quan
to r iguarda l ' impianto scel
to dall'ospedale regionale 
esso è s ta to giudicato dal 
comitato adeguato allo 
scopo. 

Adesso, dopo questo pa
rere. per altro vincolante, 
espresso ieri mat t ina , l'i/i-
tera questione ripassa in 
mano al comune ed in par
ticolare alla commissione 
edilizia, che dovrà espri
mersi in merito alla possi
bilità di inserimento del
l ' impianto nel perimetro 
dell'ospedale di Sant'An
drea delle Fra t te . L'incene
ritore a t tua lmente utilizza
to e installato a Montelu-
ce verrà smantellato, sem
pre secondo le decisioni del 
comitato regionale inquina
mento atmosferico. Con 
questo a t to dovrebbero ces
sare le polemiche sollevate 
nei giorni scorsi. La scelta 
effettuata infatti — a det
ta dei tecnici — tutelerà 
completamente l 'ambiente 
circostante. 

Una svolta 
positiva 

nella vertenza 
dello zuccherificio 

di Foligno 
PERUGIA — «La vertenza 
dello zuccherificio di Foligno 
si sta svolgendo secondo le 
previsioni; una svolta favore
vole nelle trattative c'è stata 
e c'è tuttora ». Lo ha dichia
rato, raggiunto telefonica
mente da un cronista, l'as
sessore regionale all'agricol
tura Nadio Belardinelli, che 
ieri a Roma si è incontrato 
con il ministro dell'Agricoltu
ra sen. Giovanni Marcora e 
con i rappresentanti della 
proprietà, per fare il punto 
sulla vicenda dello zuccheri
ficio. 

Belardinelli, che nei giorni 
scorsi aveva sdrammatizzato 
te interpretazioni negative in
torno ad un comunicato del
l'Associazione industriali di 
Perugia, secondo il quale la 
società «Cavarzere» non a-
veva espresso alcun impegno 
per una sicura riattivazione 
dello stabilimento, ha con
fermato la propria valutazio
ne: « Tutto va come previ-

i sto;» 
L'incontro — secondo 

quanto ha riferito l'assesscy'. 
— ha evidenziato come ci 
siano ancora due nodi da 
sciogliere, uno tecnico e l'al
tro sindacale. 

Il problema tecnico — ha 
detto in sostanza — riguarda 
l'agibilità degli impianti dello 
zuccherificio di Foligno, ca
ratterizzato, com'è noto, da 
fenomeni di fatiscenza: per 
questo è stata costituita una 
commissione tecnica (che si 
riunirà martedi prossimo), 

Per quanto riguarda poi lo 
stato delle trattative tra la 
proprietà dell'azienda e le 
organizzazioni sindacali, si 
sta tra l'altro lavorando in
torno all'ipotesi di uno slit
tamento della decorrenza dei 
trasferimenti dei lavoratori al 

j termine della campagna bie-
i tlcolo saccarifera 1980. 

A S. Sisto e Fontivegge 
approvato l'accordo IBP 
PERUGIA — L'accordo fra IBP e sindacati, raggiunto merco
ledì scorso a Roma, è stato approvato all'unf.nimità dalle as
semblee dei lavoratori di San Sisto e Fontivegge. L'ultima 
assemblea si è svolta l'altra sera e riguardava il turno di notte 
di San Sisto. Intanto sembra confermato per il 17 gennaio 
l'incontro al ministero dell'Industria fra IBP, sindacati, regio
ni e ministro. La data dell'incontro, come si sa, è stata comu
nicata non alla direzione IBP. né alla Regione dell'Umbria, ne 
alle organizzazioni sindacali che più volte ne avevano fatto ri
chiesta. 

A ricevere la comunicazione è stata la segreteria provin
ciale della Democrazia cristiana, partito che è stato clamoro
samente assente nell'incontro che si svolse alla Regione mer
coledì scorso. Fino a questo momento né la Regione, né la 
IBP. né le organizzazioni sindacali hanno ricevuto una comu
nicazione ufficiale e la cosa sembra molto strana, \isto che 
dovrebbero essere questi i soggetti ad incontrarsi. Commenti 
negativi a questa vicenda sono stati espressi da tutti coloro 
che in questi mesi si sono impegnati per una soluzione positiva 
della vertenza IBP. 

Con un paio di omicidi, 
un solo a t t en ta to (al nuo
vo carcere di Spoleto) e 
venti rapine, nel 1978 
l'Umbria era superata «in 
tranquilli tà » solo da Mar
che, Veneto e Molise. Lo 
disse un anno fa l'allora 
reggente Procuratore Ge
nerale della Repubblica 
dottor Restivo. Ieri, t ra 
colleghi in toga rossa ed 
autorità di ogni tipo, il 
nuovo Procuratore Genera
le della Repubblica, Arnal
do Angioni ha aperto l'an
no giudiziario fornendo 
cifre non dissimili da quel
le passate. 

Solo il sequestro Freddi 
ha introdotto in Umbria, 
ma ad opera di malviventi 
«importati \ una nuova 

• specie criminale. Se nel 
i 1979 è aumenta to il carico 
1 penale (73.122 procedimen-
I ti contro i 68.106 al 

31-12'78) per il Procurato
re Generale della Repub
blica ne va at t r ibui ta la 
colpa soprat tut to ai reati 
contro il patrimonio: 
«Senza eccessivi entu
siasmi ma con legittima 
soddisfazione — ha detto 
infatti Angioni — dobbia
mo rilevare come la mala-
pianta della eversione e 
del terrorismo, che tant i 
danni ha arrecato e t an te 
vite ha stroncato special
mente nelle file delle for
ze dell'ordine in molte 
part i d'Italia, non ha tro
vato terreno fertile in 
questa benedetta regione». 

Più avant i nella relazio
ne ufficiale, l'Umbria, t ra 
riferimenti ai suoi nume
rosi sant i e al «fraticello 
di Assisi », ha ricevuto 
compiaciuti elogi anche 
per l'opera dei suoi ammi
nistratori . 

«Nel riferire sul cresce
re del fenomeno dello 
spaccio e dell'uso di so
stanze stupefacenti, meri ta 
particolare menzione — ha 
detto Angioni — l'opera 
costantemente ed effica
cemente spiegata con pas
sione e competenza dagli 
organi della Regione ed in 
special modo dal suo vali
dissimo presidente profes
sor Germano Marri, il qua
le. in una diffusa e dot ta 
relazione, ha messo in ri
salto le cause del fenome
no stesso ed i vari mezzi 
preventivi, già in via di at
tuazione, predisposti per 
combatterlo in luogo della 
improduttiva repressione 
penale ». 

Sul settore dell'assisten
za ai minori ed in altri su 
cui si è soffermata la rela
zione. le attestazioni all'o
perato degli enti locali non 
sono certo manca te . Le 
cifre hanno parlato ab
bondantemente anche del
l'opera delle forze dell'or
dine. Solo i carabinieri so
no stat i impegnati nelle 
indagini per 1504 furti 
aggravati e 166 truffe, nel
la esecuzione di manda t i 
di ca t tura , nella traduzione 
di 1547 detenuti , in 1733 
casi di scorta a valori ec
cetera. 

In mater ia civile i dati 
r iguardano ovviamente i 
processi: sono s ta t i 15055 
con un aumento di circa 
1500 uni tà rispetto all'ot
tobre '78 («La litigiosità 
nell 'Umbria — h a det to il 
Procuratore Generale della 
Repubblica — ha segnato 
in complesso indici di in
cremento»). Al 31 ottobre 
'79 — e la notizia non è 
confortante — restavano 
ancora in pendenza 23.078 
giudizi civili. 

Tra le cause di litigiosità 
civile la relazione ha inse
rito « l 'aumentata quanti
tà degli affari e la prolife
razione delle leggi non 
sempre di facile interpre
tazione». Pochi i procedi
menti che hanno riguarda
to l'equo canone, un au
mento invece per le cause 
di separazione personale 
t ra i coniugi, sono al tre 
carat teris t iche del conten
zioso t ra i cit tadini umbri. 

La relazione è s ta ta cer
tamente dura quanto alle 
necessità di applicare le 
leggi dello Stato, ma aper
ta nel definire il ruolo del
la magistratura, palese
mente collegato con le va
rie espressioni della socie
tà civile. Un intero blocco 
dattiloscritto dedicato alle 
insufficienze di magistrati 

j e di personale in genere 
! dell 'apparato giudiziario, 
j constatazioni ed elogi sul

l'operato delle forze del-
; l'ordine, giudizi ottimistici. 

qualche citazione la t ina ed 
abbondanti riferimenti alle 
situazioni locali, h anno Ieri 
completato l'identikit giu
diziario che la Magistratu
ra annualmente fornisce al 
suoi amministrat i umbri. 

L'avv. Scassellatl. a no

me di avvocati e procura
tori dei Fori umbri, prima 
della pausa, ha letto un sa
luto zeppo di richieste che 
i posti vacanti dell'ammi
nistrazione della giustìzia 
vengano al più presto 
riempiti. 

Per la terza volta da 
quando l 'apertura dell'an
no giudiziario non è più a 
senso unico, terminate le 
relazioni ufficiali, anche 
altri hanno parlato del
l'Umbria e della magistra
tura. Il presidente della 
Giunta regionale lo ha fat
to concordando nella de
nuncia delle carenze di or
ganici e s t ru t ture dell'am
ministrazione giudiziaria 
ed invitando, memore di 
recenti trascorsi giudiziari, 
l ' intera Magistratura ad li
na maggiore attenzione nel 
valutare i problemi che gli 
enti locali si trovano a di
rimere («maggiore com
prensione dei problemi di 
cara t tere istituzionale ine
rent i a questa difficile fase 
di trasformazione», ha 
det to) . 

Se continuassimo con un 
simile linguaggio cifrato, 
molti lettori non com
prenderebbero nulla; sia
mo perciò espliciti. La ru
pe di Orvieto e recenti 
provvedimenti giudiziari 
nei confronti dell 'aborto 
messi in at to dal pretore 
di Città di Castello, Verri
na . hanno trovato le stesse 
istituzioni amminis t ra t ive 
umbre al centro di dibatti
ti giudiziari ed extragiudi
ziari. Telegrafico Angioni 

nel nominare il caso Ver
rina e nel denunciare la 
non applicazione in alcune 
zone della legge sull 'aborto 
a causa di medici obietto
ri, l ' intervento del profes
sor Marri ha pacatamente 
testimoniato che è lecito 
un rapporto dialettico tra 
società civile e magistratu
ra, non scevro da critiche, 
come nei casi sopra men
zionati. 

Ieri anche il pretore di 
Città di Castello, Verrina, 
è intervenuto. Egli ha teso 
a dimostrare « sibillini * i 
rapporti t ra amministra
zione giudiziaria e potere 
politico dopo l'istituzione 
della norma. Il presidente 
della Corte di Appello di 
Perugia ha espresso, subi
to dopo, la convinzione 
che tali rapporti siano 
proficui in ogni occasione 
purché abbiano come fine 
il bene comune. 

Fuori dal linguaggio ci
frato si può dire che anche 
per un autorevole giudice 
come Vinicio Gerì, se am
ministrator i ed opinione 
pubblica criticano un altro 
magistrato, come nel caso 
Verrina, non c'è nulla di 
illegale, né i magistrat i 
debbono per questo sen
tirsi a t taccat i come istitu
zione. Che tut te le istitu
zioni siano criticabili ed 
anzi trovino esse stesse 
giovamento da questo, è 
del resto — crediamo — 
un principio più che costi
tuzionale. 

Gianni Romizi 

Conclusa la vertenza: 24 
assunzioni alla Terninoss 
TERNI — Ventiquattro nuo
ve assunzioni alla Terninoss 
entro la fine di gennaio. Tro
va cosi conclusione la ver
tenza avviata dal sindacato 
nel giugno del '78. La deci
sione è stata comunicata dal
la direzione aziendale al ter
mine ti. un incontro svoltosi 
con i rappresentanti del con
siglio di fabbrica e durato 
due giorni. I nuovi assunti 
verranno impiegati all'inter
no del reparto ESE 3, un la
minatoio a caldo <love sono 
già occupati 111 dipendenti. 
5 di queste 24 nuove assun
zioni erano state già effet
tuate nel giugno scorso. Ol
tre all'accordo per le nuove 
assunzioni, mercoledì scorso 
sindacato e direzione azien
dale hanno anche raggiunto 
una intesa per avviare all'in
terno del reparto un proces
so di sperimentazione. Dure
rà dai 3 ai 4 mesi e prevede 
la ricerca di nuove forme di 
organizzazione del lavoro. Si 
è deciso di dividere il repar
to in questione in 4 aree spe
cifiche di produzione. Si è 
concordato, cioè, di suddivi
dere il processo produttivo 
per settori autonomi, in gra
do di effettuare la propria 
produzione indipendentemente 
da quella realizzata dagli al
tri comparti del reparto. 

Con questo accordo, di fat
to. l'azienda è stata costret
ta a dedicare una maggiore 
attenzione alla realtà produt
tiva dell'ESE 3. Si tratta di 

un reparto che all'interno del
lo stabilimento ha una capa
cità produttiva limitata: ga
rantisce, infatti, circa il 10 
per cento della produzione 
complessiva. Attualmente ha 
una produzione pari a circa 
12 mila tonnellate annue. Au
mentando gli occupati e mi
gliorando l'organizzazione del 
lavoro, l'azienda ha posto co
me obiettivo quello del rag
giungimento delle 16 mila ton
nellate annue di produzione. 

« Con il raggiungimento di 
questo accordo — dice Setti
mi del consiglio di fabbrica 
— abbiamo dimostrato alla 
azienda che per migliorare 
la produzione è necessario an
dare ad una riorganizzazione 
del lavoro in fabbrica, e che 
è possibile lavorare in un 
modo diverso da quello at
tuale ». Fra l'altro, cori l'ac
cordo appena raggiunto., ver
rà in parte bloccato l'uso in
condizionato della mobilità 
dei lavoratori all'interno del 
reparto. L'azienda infatti fa
ceva lavorare 40 dipendenti 
al laminatoio solo per 15 gior
ni al mese. Nei giorni che 
restavano per concludere il 
ciclo produttivo mensile, i la
voratori erano continuamente 
spostati da una macchina al
l'altra a seconda delle neces
sità. Ora invece che negli 
ultimi 15 giorni i lavoratori 
potranno essere spostati solo 
negli ultimi 6. Non potranno, 
inoltre, essere mandati ad u-
na macchina o ad un'altra 

sulla base di scelte casuali. 
Gli spostamenti dovranno es
sere concordati e program
mati anticipatamente. 

« Quello ottenuto — dicono 
ancora al sindacato — non 
è senz'altro un risultato otti
male: è però un primo pas
so importante per raggiunge
re una definitiva nuova orga
nizzazione del lavoro nello 
stabilimento ». Uno degli o-
biettivi del sindacato è quel
lo di raggiungere la piena 
utilizzazione degli impianti: 
ciò significherebbe bloccare 
totalmente gli spostamenti dei 
lavoratori da un macchinarlo 
all'altro. 

« Tutto ciò — ha affermato 
più volte il consiglio di fab
brica — deve avvenire insie
me ad un notevole aumento 
dell'occupazione e garantendo 
ai lavoratori la possibilità di 
migliorare le capacità profes
sionali ». 

Sempre riguardo le nuove 
assunzioni e l'aumento del
l'organico. c'è da ricordare 
che la Terninoss deve ancora 
rispettare l'impegno di effet
tuare i corsi di formazione 
per i giovani della 285. Dei 
30 previsti dall'accordo sigla 
to con il sindacato, solo 14 
sono stati chiamati nello sta
bilimento per fare i corsi di 
formazione professionale. 

Altri 16 attendono ancora 
di essere inseriti nei processi 
produttivi. 

Angelo Ammenti 

Illustrata in una conferenza stampa Fattività dell'Ente di sviluppo agricolo nel 79 

In 10 anni «disegnata» una nuova agricoltura 
Superata anche la difficile prova delle « costruzioni-lampo » in Valnerina - « Necessario un proget
to di decentramento » ha dichiarato tra l'altro il presidente delFESAU Lodovico Maschiella 

PERUGIA — « Dieci anni non 
sono passati invano per l'a
gricoltura umbra e per gli 
asricoltori della nostra regio
ne. In questi anni si è assi
stito ad un moto di assesta
mento della conduzione e di 
riassestamento della popola
zione. con la riacquisizione 
di valori culturali e con la 
formazione di una nuova im
prenditorialità. 

«Chi ha presente le condi
zioni della nostra agricoltura 
prima del '70 e chi segue 
i processi che oggi sono in 
atto non può non notare una 
profonda trasformazione del 
tessuto agricolo umbro e nel
la formazione dell'agricoltore 
umbro ». A parlare, nella con
ferenza stampa convocata per 
illustrare l'attività dell'Ente 

di Sviluppo agricolo in Um
bra nel 1979, è il presidente 
Lodovico Maschiella. 

E' anche l'occasione, come 
abbiamo visto, per fare ul 
bilancio delle tendenze e dei 
problemi che in questi dieci 
anni sono emersi nell'agricol
tura regionale. «Esìstono an
cora — ha detto Maschiella 
— problemi fondiari, di coor
dinamento delle politiche a-
gricole di "ottimizzazione" 
dei terreni e del bosco, ma 
c'è anche un'attesa, una ri
chiesta. un'opzione di fiducia 
da parte dei nostri agricol
tori». Di questa « tensione » 
positiva Maschiella ha forni
to le cifre relative al 1979. 
Nel corso di quest'anno l'En
te di Sviluppo agricolo in Um
bria, gestendo leggi regionali 

Morto in ospedale 
l'operaio folgorato 

PERUGIA — Ugo Palombacci. l'elettricista rimasto vittima 
di un incidente sul luogo di lavoro, è deceduto l'altra notte 
all'ospedale di Perugia in seguito ad arresto cardio-circo
latorio. Il tragico fatto è accaduto mercoledì scorso nello 
stabilimento del consorzio Carni di Bettona dove egli lavo
rava dal luglio del '72. Come si sia verificato il fatto non 
è certo anche perché nessuno era presente al momento 
dell'incidente. Si sa comunque che Ugo Palombacci era sul
le rotaie della guidovia che trasporta le carni, ad una al
tezza di circa due metri e mezzo ed all'improvviso è caduto. 

e provvedimenti comunitari, 
ha distribuito più di 92 mi
liardi, raddoppiato nel giro 
di due anni il numero dei 
richiedenti per prestiti di con
duzione e triplicato il nume
ro di coloro che hanno usu
fruito dei benefici. Ma venia
mo ai numeri: 43 miliardi e 
233 milioni sono andati per 
provvedimenti per l'incentiva
zione nei settori della mec
canizzazione, zootecnia, edili
zia rurale e strutture fondia
rie. 

Per i provvedimenti di so
stegno l'ESAU ha distribuito 
44 miliardi e 210 milioni: si 
tratta di autorizzazione per 
prestiti di conduzione a favo
re di coltivatori diretti ed 
agricoltori (quasi 21 miliar
di) cooperative (più di 13 mi
liardi); per acconti a soci a 
favore di cooperative 8 mi
liardi e mezzo. Ai produttori 
i'Ente di Sviluppo ha distri
buito premi secondo i regola
menti comunitari della CEE: 
per l'olio 2 miliardi 743 mi
lioni: per i vitelli 1 miliardo 
e 552 milioni e per il grano 
duro 302 milioni. Di questa 
notevole somma. 92 miliardi. 
soltanto 7 miliardi sono in 
conto capitale, gli altri sono 
prestiti e mutui. 

«Ciò Dimostra — ha con
tinuato Maschiella — l'entità 
dell'impegno del coltivatore 
umbro». L'Ente di Sviluppo 
ha poi. sempre nel 1979, svol
to attività nel settore tecnico 
con lavori e progetti. Nel set
tore della trasformazione fon
diaria l'ESAU ha acquistato 
terreni per 515 milioni, as
segnato terreni per l miliar
do e 29S milioni e iniziato 

opere di trasformazione fon
diaria per 130 milioni. Sem
pre nel 1979 l'ESAU ha assi
stito le imprese, partecipato 
alle manifestazioni fieristiche, 
promosso ricerche e. in col
laborazione con l'Università 
di Perugia, avviato la speri
mentazione nel settore del ta
bacco. della cerealicoltura: 
l'Ente di Sviluppo ha inoltre 
curato la predisposizione di 
piani di sviluppo zonali e 
aziendali. 

Questa è stata i'attività del
l'Ente di Sviluppo nel 1979: 
in questo lavoro abbiamo di
mostrato — ha detto il pre
sidente — tutte le nostre pos
sibilità di ente di supporto 
tecnico, operativo e gestiona
le. Abbiamo dovuto affronta
re quest'anno anche il « test )> 
della Valnerina: dovevamo 
dimostrare doti di capacità 
manageriale, efficacia e pron
tezza. In dieci giorni abbia
mo aggiudicato e consegnato 
i lavori per la costruzione 
di otto stalle provvisorie e ot
to definitive, in tre mesi e 
mezzo sono state ultimate e 
consegnate ai sindaci le stal
le provvisorie e metà di quel
le definitive. Entro la fine 
del me?e contiamo di con
segnare anche tutte le altre 
strutture ». 

L'ultima parte della confe
renza stampa è stata dedi
cata dal presidente Maschiel
la alla legge delega in agri
coltura proposta dalla giunta 
regionale umbra. « Siamo 
d'accordo sul decentramento 
dei poteri e sui ruoli che in 
agricoltura deve avere la Re
gione. Ma questa legge, cosi 
come è stata proposta nell'in

contro partecipativo de! 12 
ottobre 1979, non va bene: 
se va avanti cosi allora l'uni
ca conseguenza è Io sciogli
mento dell'Ente di Sviluppo. 
Sul ruolo dell'Ente noi vo
gliamo che si discuta non so
lo a livello dei vari organi 
regionali ma coinvolgendo le 
forze politiche, i sindacati, le 
associazioni professionali, le 
fasce sociali dell'Umbria in
teressate al problema». 

Un giusto progetto di de
centramento — afferma il 
Consigli» di amministrazione 
dell'ESAU in un documento 
distribuito — mentre deve 
preoccuparsi di decentrare 
agli enti territoriali i poteri 
amministrativi e le capacita 
tecniche, finanziarie ed uma
ne, deve con altrettanta chia
rezza precisare i ruoli che 
spettano agli organi centrali 
regionali che sono quelli le
gislativi, di coordinamento, di 
controllo, di programmazione 
generale. 

In questo contesto il con
siglio di amministrazione ri
vendica e ribadisce la fun
zione fondamentale ed inso
stituibile che anche per una 
seria politica di decentramen
to l'ESAU può t deve svol
gere non solo come strumen
to a struttura unitaria regio
nale ma anche come suppor
to tecnico con capacità pro-
grammatorie, progettuali e 
promozionali a! servizio del
la Regione e degli Enti lo
cali cui pur sempre spettano 
sia le scelte di indirizzo po
litico che soluzioni di carat
tere amministrativo. 

Fausto Belia 

TERNI — La direziono dJ l i 
« Terni » ha fatto una repen
tina marcia indietro e ha ri 
visto alcune delle decisioni 
che aveva annunciato. La più 

j grave riguardava il futuro dei 
I 150 giovarti della leggo 283 
I La direzione aveva tomuiii-
\ eato ai rappresentanti sinda-
; cali che nessuno dei giovani 
» della 285 sarebbe entrato nel 
; .-*uo organico. Comprensibile 
! il putiferio die ne è nato. A 
: farne le conseguenze sareb-
; bero stati in primo luogo i 
l 50 giovani il cui contratto 
! annuale di formazione scade 
j alla fine di febbraio e pe:- i 
I quali ogni prospettiva di la-
j voro si chiudeva. A dicembre 
] doveva ioltre partire il se 
| condo scaglione di altri 50 

giovani. Ai primi del mese, 
12 erano stati già chiamati 
dalla lista speciale, poi la de
cisione aveva bloccato tutto. 

Il coro unanime di proteste 
suscitato all'indomani del
l'annuncio di queste decisio
ni, ha evidentemente indotto 
i dirigenti delle acciaierie a 
rivedere i propri propositi. Il 
presidente, Romolo Arena, 
ha. nel corso dell'incontro 
con le organizzazioni sindaca
li che ha tenuto le parti al 
tavolo delle trattative per • 
l'intero pomeriggio di giove-
di. cercato di accreditare l'i
potesi di un travisamento 
delle decisioni del consiglio 
di amministrazione. 

Alla fine di febbraio co
munque la direzione si è im
pegnata a assumere, come 
stabilisce la legge. 25 dei gio
vani clie hanno frequentato i 
corsi, mentre il secondo sca
glione partirà regolarmente 
senza subire slittamenti. 

Resta invece immutata la 
volontà di andare a una ri
duzione di 370 posti nel set
tore delle seconde lavorazioni 
e di non procedere a nuove 
assunzioni, almeno fino a 
quando la riunione dell'as
semblea dei soci, fissata per 
il 25. non avrà sciolto il nodo 
della situazione finanziari i 
dell'azienda. 

Da questo punto di vista 
le nubi che si addensano sul 
futuro della « Terni x> sono 
assai cupe. Se non si andrà 
ad un ripianamento dei debi
ti e a una ricapitalizzazione 
non ci sarà altra prospettiva 
che quella di portare i libri 
contabili in tribunale per av
viare la pratica di fallimento. 
Il capitale sociale si è infatti 
pressoché esaurito 

Si comprende quindi corno 
di fronte a questa realtà, l'al
larme sia forte. Una solleci
tazione al governo perchè in
dichi come intende agire è 
contenuta in una interroga
zione parlamentare presenta
ta a Siro Lombardini mini
stro delle partecipazioni sta
tali. dai parlamentari comu
nisti. 
. Ieri pomeriggio se ne è i-
noltre discusso nel corso di 
una riunione svoltasi a palaz
zo Spada, alla quale hanno 
partecipato amministrazione 
comunale, la regione e le or
ganizzazioni sindacali. La 
riunione era stata convocata 
dopo che il ministro delle 

I partecipazioni statali aveva 
annunciato di non voler ac
cogliere la richiesta avanzata 
dal consiglio regionale per un 
incontro sui problemi della 
<t Terni ». La pravità del gesto 
è stata stigmatizzata dalla 
federazione commista in un 
manifesto fatto affiggere in 
questi gr'orni nel quale si ri
chiamano le pesanti respon
sabilità di un e ministro lati
tante » e di * go\ erno incapa
ce ». 

Il « Movimento unitario dei tossicodipendenti » da ieri ha anche un giornale 

« Ora sulla droga vogliamo parlare noi» 
Tra gli obiettivi c'è quello di « progettare strutture sociali che permettano un reinserimento civile » 

Finire sulle pagine di un 
giornale per un tossicodipen-
tente è un rischio più che 
probabile, soprattutto in una 
città delle dimensioni di 
Terni dove fa notizia anche 
quello che in una grande cit
tà passa ormai del tutto i-
nosservato. come l'arresto 
per una dose di eroina o per 
una piccola quantità di droga 
leggera. E' invece più raro 
che i tossicodipendenti deci
dano di stampare un proprio 
giornale, come hanno fatto a 
Terni, pubblicando «Informa
zione popolare», che è da ieri 
nelle edicole. 

I tossicodipendenti voglio
no «uscire dall'anonimato» 
nel quale sono stati costretti 

«pena la galera o il suicidio». 
11 fenomeno droga è esploso 
a Terni con flagore pari a 
quello di altre città. La dro
ga trapiantata In città ha fat
to due morti, portato in pri
gione decine di giovani. Se 
l'argine all'affermarsi di un 
sostanzioso mercato si è ri
levato poco resistente, non 
per questo la città si è ras
segnata. abituandosi a «vive
re con la droga». C'è una 
reazione di rigetto, anche se 
nessuno può ancora valutar
ne la portata. Il sintomo più 
evidente è rappresentato 
proprio dai tossicodipendenti 
che" si sono organizzati, han
no aperto una loro vertenza 

e ora stampano anche un lo
ro giornale. C'è chi. entrato 
nel tunnel, cerca oggi di ve
nirne fuori, usando mezzi 
che a Terni, proprio per la 
forza del movimento operaio, 
hanno una lunga .storia. 

Il «ovimento unitario dei 
tossicodipendenti» nasce da 
questo specifico contesto, e 
anche laddove la tentazione a 
chiudersi in se stessi è più 
forte, prevale invece l'impe
gno collettivo e lo sforzo di 
percorrere la strada dell'ini
ziativa politica. 

Gli obiettivi vengono defi
niti in un articolo nel quale 
si dice che il movimento lot
ta « per proteggere strutture 

sociali che permettano un 
reinserimento civile, non del 
malato, ma di un individuo 
al quale è stato riconosciuto 
il diritto all'esistenza, finaliz
zata ad una diversa qualità 
della vita: per impedire che 
le nuove generazioni vengano 
affascinate da bisogni non 

I reali; per evitare che un po-
j tere centralizzato sia in gra

do di decidere le nostre scel
te. la nostra vita». 

Necessaria premessa è 
sgomberare il campo da luo
ghi comuni e tentazioni ri
correnti. del tipo «sbatti il 
mostro in prima pagina». 
Viene citato il caso significa
tivo di Giorgio Ricci, tossi
codipendente. diventato per 

le cronache locali un vero e 
proprio caso pur essendo 
stato trovato in possesso di 
una modesta quantità di 
droga leggera. Il tossicodi
pendente finisce così con il 
dover vivere in una vera e 
propria giungla, fatta di 
mercato nero, di furtarelli. di 
prostituzione. 

In prima pagina c'è una 
amara denuncia: «Le nostre 
storie si ritrovano per lo più 
nella cronaca nera dei quoti
diani. le nostre facce negli 
schedari della polizia». I tos
sicodipendenti vogliono ora 
voltare una nuova pagina. 
« riprendersi la politica ». 

g. c. p. 

Identificato 
Fautore 

della rapina 
al Mambo Caffè 

PERUGIA — Si chiama Epi
fanio Palermo di 26 anni, si
ciliano. l'autore delia spara
toria e della rapina avvenu
te nella notte tra il 15 e il 
16 di dicembre, rispettiva
mente al bar Italo di Ponte 
d'Oddi e al Mambo Caffè-
La scoperta è stata fatta 
dalla Squadra mobile di Pe
rugia, che ha interessato 
dell'episodio ì.\ Criminalpol 
di Roma. 

Attraverso le foto, si è. 
quindi, arrivati al riconosci
mento ufficiale dell'autore 
della sparatoria e delln ra
pina. già denunciato per ten
tato omicidio e por il qu.ile 
la Procura della Repubblica 
ha emesso ordine di cattura. 
Nella notte tra H 15 ed il 18 
di dicembre, come si ricor
derà. nel bar Italo e Ponte 
d'Oddi il Palermo stava gio
cando a carte quando all'im
provviso ha estratto un re
volver ed ha sparato 
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